
INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 74 ter-1
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                             
prot. n° ____________/ Reg. gen.

Oggetto: ANNOTAZIONE DI ALLONTANAMENTO URGENTE DALLA CASA FAMILIARE di ............................................................................................................
 ex ART. 384 BIS C.P.P.






L’anno_____________ il giorno_________________del mese di______________________________ alle ore______________________in Roma, negli uffici di______________________________________
noi sottoscritti Ufficiali/Agenti di P.G______________________________________________________ in servizio presso ___________________________________________________, diamo atto di quanto segue.

In data_______________alle ore_________, su disposizione del ____________________ci siamo recati in____________________________________________________________in quanto era stato segnalato che (1)____________________________________________

Giunti sul posto constatavamo che (2)____________________________________________

Erano presenti _______________________ che nell’immediatezza riferivano (3)____________________
alla nostra presenza si verificava (4)__________________________________________

Constatata, quindi la flagranza/quasi flagranza del delitto di (5)__________________________________ a carico di _________________________________________in danno di__________________________
Sussistendo fondati motivi per ritenere che le indicate condotte criminose potessero essere reiterate, ponendo in grave ed attuale pericolo la vita o l’integrità fisica o psichica della persona offesa_______________________________________________________________________________al fine di scongiurare il grave pericolo di reiterazionedi atti pregiudizievoli per la persona offesa, si riteneva di dovere procedere all’applicazione della misura dell’allontanamento urgente dalla casa familiare ubicata in Via ________________________________________di (6)__________________________________ con l’ulteriore divieto di avvicinarsi alla persona offesa sopra indicata ed ai luoghi da essa abitualmente frequentati.

Alle ore _____________________, veniva contattato il P.M. di turno Dott._________________________
Al quale veniva riferito quanto sopra esposto e l’esigenza di procedere all’adozione del provvedimento dell’allontanamento urgente, ai sensi dell’art. 384 bis c.p.p. dalla casa familiare di____________________
ed il Magistrato autorizzava in forma orale l’adozione di detta misura.

A seguito di detta autorizzazione da parte della competente A.G. , alle ore ___________________ si è proceduto ad allontanare _____________________________________________dalla casa familiare ubicata in___________________________mediante accompagnamento del predetto fuori dall’abitazione dopo avergli consentito di prelevare gli effetti personali di stretta necessità e si dà atto che contestualmente gli è stato intimato di non avvicinarsi alla persona offesa ed ai luoghi dalla medesima abitualmente frequentati in mancanza di apposita autorizzazione da parte della competente A.G. 
Si è proceduto successivamente anche alla redazione del verbale di sottoposizione agli obblighi derivanti dalla misura precautelare adottata nei suoi confronti, di tale verbale è stata consegnata copia all’intimato.
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 384 bis, co. 2 c.p.p., si dà atto che la persona offesa_________________________ha chiesto oralmente ai sottoscritti operanti che si proceda penalmente nei confronti di________________________________________ per tutti i reati ravvisabili nella sua condotta e che il relativo verbale viene redatto e sottoscritto separatamente.

Dell’avvenuto allontanamento e contestuale intimazione degli ulteriori obblighi veniva dato avviso al P.M., che disponeva (8) ______________________________________________________________


Si dà atto che, con separato verbale, l’indagato veniva invitato ad eleggere/dichiarare domicilio ed a nominare il difensore di fiducia.
Si dà altresì atto che l’indagato______________________________

☐ ha nominato di fiducia l’Avv.________________________________del Foro di ___________
☐non ha nominato un difensore di fiducaia e pertanto veniva nominato d’ufficio l’Avv.______________________


Si procedeva, quindi, ad avvisare il difensore, come sopra nominato, del provvedimento disposto nei confronti del suo assistito.
Si dà atto che l’indagato ha dichiarato di essere anche reperibile alle seguenti utenze cellulari ed al seguente indirizzo di posta elettronica______________________________________________________
Si dà, altresì, atto che:
· la persona offesa, con separato verbale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.101 c.p.p. è stata informata della facoltà di nominare un difensore di fiducia, della possibilità di accesso al patrocinio a spese dello Stato ai sensi dell’art. 76 T.U. disposizioni in materia di spese di giustizia di cui al DPR n. 115/2002.
· che, ai sensi dell’art. 11 L. n. 38/2009, alla persona offesa sono state fornite le informazioni relative ai centri antiviolenza presenti sul territorio e quelli presenti in zona di residenza della vittima, informandola che, ove ne avesse fatto richiesta in tal senso, sarebbe stata messa in contatto con detti centri.


                                                                                                                        I verbalizzanti
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(1) Dare atto del contenuto sintetico della segnalazione e da chi provenga la richiesta di intervento.
(2) Occorre descrivere analiticamente le circostanze di fatto riscontrate: descrizione dei luoghi, indicazione delle persone presenti e degli atteggiamenti/comportamenti  assunti dalle stesse; specificazione di eventuali tracce di reato rilevate. In pratica si deve procedere ad una redazione del verbale secondo i criteri che sono propri della redazione di sopralluogo, precisando tutte le circostanze relative a quanto direttamente espletato dagli operanti.
(3) In questa sede dovrà essere riportato in via sintetica quanto appreso sul posto e nel momento dell’intervento.
(4) Svolgere una puntuale descrizione di quanto avvenuto in presenza degli operanti e degli atti eventualmente compiuti dagli stessi.
(5) Lesioni volontarie procedibili d’ufficio o comunque aggravate/minacce aggravate/abuso dei mezzi di correzione.
(6) Generalità della persona da allontanare.
(7) Ove risulti che l’indagato non conosca la lingua italiana i verbali dovranno essere tradotti nella lingua parlata dall’indagato.
(8) a) la presentazione dell’indagato dinanzi al giudice, per la convalida dell’allontanamento  ed il contestuale giudizio per direttissima 
b) la trasmissione degli atti per la successiva convalida dinanzi al G.I.P. dell’allontanamento urgente.
In caso di direttissima si deve dare atto dell’attività consequenziale: avviso all’indagato ed al difensore dello stesso, nominato di fiducia ovvero d’ufficio, della A.G. dinanzi alla quale dovrà presentarsi e della data e dell’ora del giudizio per direttissima, avviso anche questo che dovrà essere consegnato all’indagato che, ove necessario, dovrà essere tradotto.
(9) Indicare le generalità anche a stampatello, da parte dei soli operanti.



 



